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La riflessione sul nihil nasce come provocazione della logica e della storia ri-
volta a una visione del mondo caratterizzata dall’affermazione dell’esistenza di 
un ordo rerum, specchio dell’ordo idearum presente nel Λόγος di Dio, per mezzo del 
quale tutte le cose sono state create. Se Dio ‘ha fatto bene ogni cosa’, se il bonum è 
convertibile con l’ens, che posto ha in questo ordine il nihil? La questione si pone 
contemporaneamente a livello logico (come può esistere una vox significativa il cui 
significato è l’assenza di ogni significato?), ontologico (è il nulla una creatura di 
Dio? Cosa vuol dire che Dio ha creato le cose dal ‘nulla’? Se e quale modalità di 
esistenza può avere il nulla tra le idee-modello con le quali il Padre ha plasmato 
per mezzo del Verbo il mondo sensibile?), gnoseologico (come si può conoscere 
il nulla?), etico (se tutto il creato, in quanto è da Dio, è bonum, quali implicazioni 
etiche presenta porre il nihil come non bonum o il male come nihil?). 

Sforzandosi di rispondere a queste domande, la cui pretesa veritativa sembra 
in parte sfuggire, per la sensibilità moderna, a qualsiasi tentativo di risposta ade-
guata, i pensatori dell’Alto Medioevo hanno aperto vasti campi d’indagine il cui 
fascino rimane oggi intatto, concretizzandosi in tematiche quali la pensabilità di 
ciò che non è a livello logico e matematico, il nulla mistico, il ripensamento della 
trascendenza come indisponibilità ontoteologica, le varie forme di nichilismo e del 
suo superamento.
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Giovedì 28 maggio 2015

14:30 
Saluti delle autorità accademiche 

14:45
Aspetti del nihil agostiniano
Giovanni Catapano, Università degli Studi di Padova

15:30
Nequitia. Analisi e fenomenologia del nichilismo etico nel De libero arbitrio di Agostino 
d’Ippona
Marta Cristiani, Università Tor Vergata, Roma 

16:45
La meontologia dello pseudo-Dionigi Areopagita e la sua posizione nella tradizione patri-
stica
Ernesto Sergio Mainoldi, Università degli Studi di Milano

17:30
«Quel nome che (non) è ‘nulla’». L’absentia essentiae nel sistema speculativo di Gio-
vanni Scoto Eriugena
Giulio D’Onofrio, Università degli Studi di Salerno

Venerdì 29 maggio 2015

9:00
Il nihil nella rifl essione logico-grammaticale tra V e IX secolo
Armando Bisogno, Università degli Studi di Salerno

9:45
Un néant très voyant ; Loup de Ferrières relecteur de Frédégise de Tours (IXe siècle)
Philippe Richard, Institut Catholique de Paris

11:00
Nihil e negativo nella produzione teologico-fi losofi ca dei secoli X e XI
Renato De Filippis, Università degli Studi di Salerno

11:45
Nihil e creatio ex nihilo nella metafi sica di Avicenna
Olga Lucia Lizzini, Università di Amsterdam

14:45
« Tout ce qui est sans Lui n’est rien » : de la consistance des corps et des âmes chez 
saint Pierre Damien
Pascaline Turpin, Institut Catholique de Lille

15:30
Il nihil in Anselmo d’Aosta
Paul Gilbert, Pontifi cia Università Gregoriana, Roma

16:45
«Deus non est aliquid: ergo Deus est nichil?» Alcune note sull’uso del concetto 
di nulla nella teologia del XII secolo
Luisa Valente, Università La Sapienza, Roma

17:30
Il nihil come dipendenza radicale nel Metalogicon di Giovanni di Salisbury
Francesco De Feo, Pontifi cio Ateneo S. Anselmo, Roma
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